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1. STRUTTURA DEL PROGETTO. 
 

1.1. Obiettivi del progetto. 
 

OBIETTIVO GENERALE 

Promuovere sul territorio della provincia di Cuneo un evento culturale pubblico 
capace di coniugare la dimensione della ricerca, la divulgazione e la comunicazione 
tra diversi settori della società, tra mondo accademico e pubblico non accademico e 

tra diverse generazioni di studiosi. 

Obiettivi specifici 

Obiettivo Indicatori di avvenuto 
raggiungimento 

1.  ATTIVITÀ CULTURALE E DIVULGAZIONE 

1.a. Incrementare l’offerta culturale 
presente sul territorio della provincia 
di Cuneo, rendendola accessibile a 
differenti settori della società 
  
1.b. Sensibilizzare il pubblico generico 
e gli studenti all’importanza della 
dimensione spirituale, delle credenze 
e degli immaginari all’interno della 
nostra società, con particolare 
riferimento al rapporto tra spiritualità 
e tecnologia. 
 
1.c. Coinvolgimento degli studenti 
delle scuole superiori, con attività 
esplicitamente ideate per il confronto 
con gli adolescenti sui temi della 
scuola. 
  

Organizzazione di un numero congruo di 
incontri pubblici di divulgazione e 
sensibilizzazione. 
  
Diversificazione dell’offerta e della 
tipologia di eventi, modellati nella forma 
sulla base del pubblico di riferimento. 
  
Partecipazione del pubblico generalista  
agli eventi interni al progetto. 
  
Inserimento della SSC2020 nel 
programma delle attività delle scuole 
superiori della provincia di Cuneo. 
  
Collaborazione con alcuni tra i principali 
soggetti culturali attivi sul territorio locale. 

2. RICERCA 
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3.a. Analizzare, approfondire e 
discutere il dibattito scientifico 
relativo alle trasformazioni della 
spiritualità nell’epoca contemporanea. 
 
3.b. Tematizzare le implicazioni 
spirituali della cosiddetta “rivoluzione 
digitale”.  
 
3.c. Offrire un’analisi originale 
relativa agli stili di vita associati alla 
nuova condizione economico-sociale.  

Selezione, tramite call for paper, di circa 
30 giovani studiosi afferenti a diversi 
ambiti disciplinari che parteciperanno alla 
Summer School. 
 
Organizzazione, nel corso dell’anno 2020, 
di seminari di ricerca relativi al tema degli 
immaginari e della riconfigurazione della 
spiritualità. 
  
Curatela di un volume, in italiano, 
contenenti gli atti della Summer School, e 
pubblicazione e di eventuali contributi di 
ricercatori su volumi e riviste scientifiche 
italiane e internazionali. 

3.b Inserire la Summer School, e gli 
eventi a essa correlati, all’interno del 
dibattito scientifico e di una cornice 
culturale internazionale. 

Coinvolgimento di docenti di fama 
nazionale e internazionale come relatori 
degli appuntamenti pubblici di progetto. 
  

3.c. Favorire il dialogo tra ricercatori 
universitari e giovani studiosi sul 
tema della spiritualità nell’epoca 
contemporanea. 

Coinvolgimento dei relatori e dei giovani 
studiosi selezionati in sessioni seminariali 
comuni e dialogate. Partecipazione attiva 
dei borsisti con relazioni durante le 
sessioni e con comunicazioni nel corso del 
workshop.  

2. SVILUPPO LOCALE E IMPATTO SUL TERRITORIO 

2.a Creare e consolidare una rete 
stabile di contatti tra il CeSPeC e altre 
istituzioni culturali nazionali e 
internazionali, in grado di attrarre 
risorse economiche e culturali sul 
territorio delle provincia di Cuneo. 

Coinvolgimento di docenti e ricercatori 
provenienti da università italiane e 
straniere, nonché di giovani studiosi 
provenienti da altre regioni italiane e 
dall’estero. 
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nesso tra soggetto e spiritualità, mostrando il ruolo della religione e della dimensione 
spirituale nell’epoca contemporanea, soprattutto per quanto riguarda la produzione 
dell’identità individuale e la formazione di legami comunitari significativi.  
 
Relatori:  
 
Paolo Costa (Fondazione Bruno Kessler, Trento) 
Massimo Leone (Università di Torino) 
 
MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 
Cuneo, Spazio Incontri Fondazione CRC ore 9.00. 
Prima sessione seminariale. 
Santi. Modelli di vita nell’epoca del tardo capitalismo. 
 
Nella storia della civiltà le figure dei santi hanno costituito dei modelli di vita, formando un 
bagaglio di storie edificanti dalle quali attingere per trovare consiglio o per creare il 
proprio percorso esistenziale. Oggi le figure dei santi sono spesso relegate al folklore, e il 
loro culto rimane vivo nelle tradizioni popolari, che d’altra parte vengono spettacolarizzate 
sempre più a uso del turismo globale. D’altra parte, la “santità” come modello permane un 
paradigma centrale per comprendere i processi di formazione individuale e le catene di 
valori che reggono lo spazio pubblico. La prima sessione seminariale indagherà questa 
categoria mostrando il ruolo del modello della santità per l’individuo contemporaneo, ma 
anche segnalando l’estensione dell’immagine del “santo” a figure secolari appartenenti allo 
spazio pubblico.  
 
Relatrice:  
 
Jenny Ponzo (Università di Torino)  
 
MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 
Cuneo, Spazio Incontri Fondazione CRC, ore 15.00 
Seconda sessione seminariale. 
Asceti. Esercizi spirituali e vita iperconnessa. 
 
Le pratiche di ascetismo sono tornate al centro del dibattito contemporaneo grazie alle 
opere di Giorgio Agamben e Peter Sloterdijk, che hanno concentrato l’attenzione sulle 
forme di vita spirituale ritirata come il monachesimo, ma anche sull’importanza dell’idea 
di un addestramento rigoroso per la creazione di individui capaci di rivestire i ruoli sociali 
essenziali al corretto funzionamento dello stato. In un’epoca secolarizzata l’opzione 
ascetica appare sempre meno percorsa, eppure è proprio il mondo contemporaneo a 
fornirci esempi di nuove forme di ascetismo, dalla rinuncia imposta dalle pratiche 
dietetiche alle forme di addestramento estremo che dominano l’industria 
dell’intrattenimento.  
 
 
Relatore:  
 
Antonio Lucci (Humboldt Universität zu Berlin) 



Summer School CeSPeC 2020 – Relazione di progetto 

22	
	

 
 
GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE  
Cuneo, Spazio Incontri Fondazione CRC, ore 9.00. 
Terza sessione seminariale. 
Confessori. Dire e custodire la verità nell’era della post-verità. 
 
Uno dei paradossi principali della nostra società riguarda il problema della verità. Mentre 
diventa sempre più difficile riconoscere il vero dal falso, e anzi si registra la perdita 
d’interesse pubblico per la categoria di “verità”, appare sempre più facile registrare, 
archiviare e usare i segreti più intimi della vita dei singoli, puntualmente condivisi sul web 
in modo più o meno consapevole. La “società della trasparenza” impone una retorica di 
assoluta sincerità, ma al tempo stesso si mostra come una società del sospetto continuo, in 
cui la nozione di fiducia ha un ruolo sempre meno incisivo. Nel frattempo, l’evoluzione 
tecnologica crea uno scenario in cui dati sensibilissimi sono custoditi e amministrati, ma 
nel quale la garanzia di sicurezza delle informazioni è sempre più in pericolo. La sessione 
metterà a tema il rapporto tra soggettività contemporanea, fiducia e verità, mostrando i 
complessi percorsi della sincerità ma anche l’estensione delle pratiche confessionali ben al 
di là della cura d’anime tradizionale, secondo un paradigma che trasforma internet in uno 
strumento di controllo e di conoscenza difficile da controllare e conoscere a sua volta.  
 
Relatore: 

Pier Cesare Rivoltella (Università Cattolica di Milano) 
 
GIOVEDÌ 17 SETTEMBRE  
Cuneo, Spazio Incontri Fondazione CRC, ore 15.00. 
Quarta sessione seminariale. 
Martiri. Vivere e morire per la fede.  
 
La quarta sessione seminariale affronta il tema del martirio, con particolare attenzione nei 
confronti di coloro che ancora oggi scelgono di morire per la propria fede. Il fenomeno del 
martirio è oggi legato in particolar modo alle forme di estremismo religioso, spesso 
violente, ma anche alle vittime di violenza discriminatoria in tutto il mondo. La figura del 
martire, lungi dall’essere appannaggio esclusivo dei fedeli delle religioni tradizionali, è 
fondamentale per descrivere la situazione esistenziale di tutti coloro che continuano a 
morire per la verità.  
 
Relatore:  
 
Fabio Dei (Università di Pisa)  
 
VENERDÌ 18 SETTEMBRE 
Savigliano, Polo Universitario, Ore 10.00. 
Quinta sessione seminariale. 
Profeti. La guida delle anime e la nuova escatologia.  
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La figura del profeta è legata tradizionalmente al rapporto tra religione e temporalità, e 
dunque alla questione delle origini e della fine. Il mondo contemporaneo, forse liberato in 
parte dall’immaginario religioso tradizionale, ha sostituito alle immagini apocalittiche 
nuovi immaginari della fine, immaginari sempre più dilaganti che attingono dalla crisi 
ecologica come dalle paure e dalle incertezze relative alle nuove tecnologie, offrendo 
speranze di redenzione o minacce di estinzione a seconda dei casi. L’obiettivo della 
sessione sarà quello di inquadrare le nuove figure profetiche del nostro tempo, elaborando 
così un’analisi del rapporto tra previsione del futuro e spiritualità.  
 
Relatori:  
 
Gianluca Cuozzo (Università di Torino) 
Tiziano Tosolini (Centro Studi Asiatico, Osaka) 
 
VENERDÌ 18 SETTEMBRE 
Savigliano, Polo Universitario, Ore 15.00. 
Workshop seminariale.  
 
Il workshop seminariale si tiene ogni anno alla presenza di uno studioso accreditato e di 
particolare rilevanza per il dibattito internazionale. Il workshop consiste in un seminario 
ampiamente dialogato tra l’ospite invitato e un gruppo ristretto di discussant selezionati 
tra gli studenti candidati, ovviamente con la possibilità di intervenire da parte di tutti i 
presenti. Gli studenti selezionati preparano dei brevi interventi critici a partire dall’opera 
dell’ospite invitato, e offrono al relatore spunti di riflessione per avviare il dibattito con un 
tema lungo.  
 
Relatore:  

Raffaele Alberto Ventura. 
 
Tema:  
 
Come definire il lavoro intellettuale? 
 
 
SABATO 19 SETTEMBRE  
Cuneo, Spazio Incontri Fondazione CRC, Ore 10.00 
Dibattito conclusivo e incontro di riepilogo 
 

L’ultimo giorno vedrà la partecipazione di tutti relatori a un dibattito conclusivo, animato 
dal Prof. Graziano Lingua (Università di Torino).  

  


